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DISEGNO DI LEGGE

T e s t o  d e l  G overno

Conversione in legge del decreto-legge 4 mar
zo 1976, n. 31 contenente disposizioni penali 

in materia di infrazioni valutarie

Articolo unico.

È convertito in legge il decreto-legge 4 m ar
zo 1976, n. 31, contenente disposizioni penali 
in m ateria di infrazioni valutarie.

DISEGNO DI LEGGE

T e s t o  p r o po st o  d a ll a  C o m m i s s i o n e

Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 4 marzo 1976, n. 31, contenente 
disposizioni penali in materia di infrazioni 

valutarie

Art. 1.

Il decreto-legge 4 marzo 1976, n. 31, conte
nente disposizioni penali in m ateria di infra
zioni valutarie, è convertito in legge con le 
seguenti modificazioni:

nell’articolo 1,

al prim o e secondo comma, dopo le pa
role: « senza l’autorizzazione prevista dalle 
norme in m ateria valutaria » sono aggiunte 
le altre: « ovvero con autorizzazione indebi
tam ente ottenuta »;

dopo il secondo comma è inserito il se
guente: « Chiunque, in violazione delle nor
me valutarie, omette di cedere entro tren
ta giorni all’Ufficio italiano dei cambi va
luta estera comunque acquisita o detenuta 
nel territorio  nazionale, è punito con la san
zione prevista dal comma precedente »;

al terzo comma, è soppressa la parola: 
« esportati »;

è aggiunto in fine, il seguente comma:

« Se il valore dei beni esportati ovvero 
delle disponibilità o attività costituite al
l’estero ovvero della valuta estera non cedu
ta all’Ufficio italiano dei cambi non supera 
lire 500 mila, non si applicano le disposizio
ni dei commi precedenti ed il fatto  è punito 
con le sanzioni am m inistrative previste dalle 
disposizioni vigenti »;

nell’articolo 3,

in fine del prim o comma, sono aggiunte 
le parole: « purché l’azione o l’omissione ab-
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bia favorito il compimento di uno dei reati 
previsti dall’articolo 1 »;

sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:

« Nel caso di violazioni dell’articolo 1 e 
del presente articolo, il rapporto deve esse
re inviato alla Banca d ’Italia e al Ministero 
del tesoro. La Banca d ’Italia può sospendere
o revocare la concessione di esercitare le sue 
funzioni alla banca agente o ad una o più 
delle sue agenzie. Il Ministro del tesoro qua
le presidente del Comitato interm inisteriale 
del credito e del risparmio, ha la facoltà di 
disporre direttam ente la sospensione o la re
voca, se questa non è stata disposta dalla 
Banca d ’Italia, entro il term ine di due mesi 
dalla data del rapporto.

L'operatore che nei moduli e nei documen
ti necessari al fine di ottenere le autorizza
zioni concernenti il regolamento valutario di 
operazioni commerciali o finanziarie con 
l'estero non dichiari il vero, o prospetti il fal
so, è punito, qualora il fatto non costituisca 
più grave reato, con l'am m enda da lire 100 
mila a un milione.

Se il fatto è particolarm ente grave, la pena 
è dell’arresto da sei mesi ad un anno e del
l’ammenda da lire un milione a lire 20 mi
lioni »;

nell’articolo 4 è aggiunto in fine il seguen
te comma: « La competenza a giudicare spet
ta al Tribunale del luogo in cui è avvenuto 
l’accertamento dei reati previsti dagli arti
coli 1 e 3 »;

nell'articolo 5, secondo comma, sono sop
presse le parole: « che siano di particolare 
gravità »;

dopo l’articolo 6 è inserito il seguente:

Art. 6-bis. - Il quinto comma dell’artico
lo 3 del regio decreto-legge 12 maggio 1938, 
n. 794, convertito nella legge 9 gennaio 1939, 
n. 380, va inteso nel senso che i poteri conces
si alla Guardia di finanza, in m ateria finanzia
ria, dalla legge 7 gennaio 1929, n. 4 e dalle
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leggi tributarie, possono essere esercitate an
che ai fini della vigilanza per la difesa valu
taria  »;

l’articolo 8 è sostituito dal seguente:

« Art. 8 - Ài fatti previsti come reato dal
la presente legge, si applicano anche dal giu
dice penale, quale pena accessoria, le sanzio
ni di carattere am ministrativo previste dalle 
disposizioni vigenti ».

Art. 2.

Chiunque, alla data di entrata in vigore 
della presente legge, possiede all'estero di
sponibilità o attività di cui al secondo comma 
dell'articolo 1 del decreto-legge 4 marzo 
1976, n. 31, convertito in legge con la presen
te legge — costituite in violazione delle nor
me valutarie vigenti al momento del fatto  — 
è tenuto, entro tre mesi dall’en tra ta in vi
gore della presente legge, a fam e dichiarazio
ne all'Ufficio italiano dei cambi ed entro i tre 
mesi successivi alla dichiarazione a far rien
trare  i capitali, versando presso aziende od 
istitu ti di credito le somme in valuta, in 
cambio del controvalore in lire, ovvero depo
sitando presso tali aziende od istituti i titoli 
esteri; per i beni immobili, l’interessato ha 
l'obbligo di effettuare la dichiarazione e di 
far entrare in Italia il loro corrispondente va
lore nel term ine di un anno dalla data di en
tra ta  in vigore della presente legge.

L’osservanza delle prescrizioni contenute 
nel comma precedente rende inapplicabili le 
sanzioni valutarie e fiscali previste dalle leg
gi vigenti al momento del fatto.

Chiunque non osserva le disposizioni del 
prim o comma, entro i term ini ivi fissati, è pu
nito a norm a dell'articolo 1 del decreto-legge 
4 marzo 1976, n. 31, convertito in legge con 
la presente legge.

Si applicano anche gli articoli 2, 4 e 5 del 
decreto-legge medesimo.

Art. 3.

I funzionari dell'Ufficio italiano dei cambi 
possono esercitare anche direttam ente i potè-
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ri, previsti dal regio decreto-legge 12 maggio
1938, n. 794, convertito nella legge 9 gennaio
1939, n. 380, sulle aziende ed istitu ti di cre
dito.

I funzionari dell’Ufficio italiano dei cambi 
e della Banca d 'Italia nonché gli ufficiali e i 
sottufficiali del nucleo di polizia valutaria di 
cui all’articolo 2, i quali, nell’esercizio delle 
loro funzioni, accertano l’esistenza di reati di 
cui alla presente legge, riferiscono all'auto
rità  giudiziaria ed al Presidente dell'Ufficio 
italiano dei cambi.

Art. 4.

Il comando generale della Guardia di fi
nanza, l'Ufficio italiano dei cambi e la Banca 
d 'Italia sono tenuti a predisporre annualmen
te relazioni analitiche sull'attività da loro 
svolta per prevenire e accertare le infrazioni 
valutarie. Le relazioni devono essere trasm es
se al Ministro del tesoro entro il 31 gennaio 
dell'anno successivo. Il M inistro del tesoro, 
sentito il Ministro del commercio con l'este
ro, trasm ette le relazioni stesse, con le sue 
osservazioni, al Parlam ento nei tren ta  giorni 
successivi.

Art. 5.

Per la prevenzione, l'accertam ento e la re
pressione delle violazioni delle norm e valu
tarie è istituito, alle dirette dipendenze del 
comando generale della Guardia di finanza, 
un nucleo speciale di polizia valutaria, retto 
da un colonnello con circoscrizione nazio
nale.

Per la costituzione dell'anzidetto nucleo 
speciale gli organici dei m ilitari della Guardia 
di finanza, quali fissati dalla tabella allegata 
alla legge 2 novembre 1974, n. 546, per gli 
ufficiali, e dalla legge 28 luglio 1971, n. 546, 
per i sottufficiali ed i m ilitari di truppa, so
no aum entati delle seguenti unità:

co lo n n e lli....................................  1
tenenti c o lo n n e lli ............................. 8
c a p i t a n i ....................................  30
marescialli maggiori . . . .  25
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marescialli capi . .
marescialli ordinari . 
appuntati e finanzieri

28
28
30

L’aumento di organico degli ufficiali pre
visto dal precedente comma ha effetto dal 
1° gennaio 1977. Dalla stessa data la tabella 
allegata alla legge 2 novembre 1974, n. 546, è 
sostituita con quella allegata alla presetne 
legge. Resta fermo il contingente dei colon
nelli previsto dall’articolo 3 della legge 10 
dicembre 1973, n. 804.

Art. 6.

Fermo restando quanto disposto all’arti
colo 5 del decreto-legge 4 marzo 1976, n. 31, 
convertito in legge con la presente legge, agli 
ufficiali ed ai sottufficiali appartenenti al 
nucleo speciale di cui all’articolo preceden
te sono attribu iti gli stessi poteri e le facoltà 
riconosciuti ai funzionari dell’Ufficio ita
liano dei cambi addetti all’attività ispettiva 
in m ateria valutaria.

Art. 7.

Con decreto del M inistro delle finanze, di 
concerto con i M inistri interessati, si provve- 
derà entro sei mesi dall’en tra ta in vigore 
della presente legge, ad em anare norme di
rette a regolare le attribuzioni specifiche del 
nucleo speciale di polizia valutaria, coordi
nandole con quelle degli altri organismi ope
ranti nel settore valutario.

Art. 8.

All’onere derivante dall’applicazione del
l ’articolo 5 della presente legge per l’anno 
1976, valutato in lire 400 milioni in ragione 
d ’anno, si provvede mediante corrispondente 
riduzione del fondo iscritto al capitolo 6856 
dello stato di previsione della spesa del Mi
nistero del tesoro per l’anno medesimo.

Il M inistro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio.
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AVANZAMENTO DEGLI UFFICIALI DEL SERVIZIO PERMANENTE EFFETTIVO
DELLA GUARDIA DI FINANZA
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e Numero degli ufficiali 
non ancora valutati da 
am m ettere ogni anno a 

valutazione

(a)

Gen. D. ____ 4 ------ —

Gen. B scelta l anno di comando di zona o 
comando equipollente

13 1/4 dei generali di b ri
gata non ancora valu
ta ti

Col. scelta l anno di comando di legione
territoriale

43 3 o 4
(b)

1/5 dei colonnelli non 
ancora valutati

Ten. col. scelta ! arami di comando di gruppo 
o comando equipollente, an
che se compiuti, in tu tto  o 
in parte, nel grado di mag
giore, di olii almeno^ uno al 
comando di gruppo territo 
riale

228 8 o 9 
(c)

1/J2 dei tenenti colon
nelli non -ancora valu
ta ti e di tu tti i mag
giori in  ruolo

Vlagg. scelta 120 — —

Cap. anzianità 2 anni dì comando di compa
gnia o comando equipollen
te, di cui almeno uno al co
mando di compagnia terri
toriale

430 29 1 /20 dai capitani non 
ancora valutati e di 
tu tti i subalterni in 
ruolo

Ten. anzianità 2 anni di comando di tenenza 
o di sezione operativa di 
compagnia territoriale o co
mando equipollente, di cui 
almeno uno al comando di 
tenenza o di sezione opera
tiva di compagnia territo 
riale

415

3.ten. anzianità superare il corso di applica
zione (cl)

(a) Le frazioni di unità sono riportate nell’anno successivo.
(b) Dal 1976 dolo di 4 anni: 3 pi emozioni nel primo, nel secondo e nel terzo anno, 4 nel quar

to anno'.
(c) Dal 1977 ciclo di 5 anni: 9 promozioni nel primo, nel terzo e nel quinto anno, 8 prom o

zioni nel secondo e nel quarto anno.
(d) Solo per i provenienti dall’Accademia e salvo il disposto dell’ultim o comma dell’articolo 65 

della legge 12 novembre 1955, n. 1137.
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Decreto-legge 4 marzo 1976, n. 31, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 60 del 5 marzo 1976.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto l'articolo 77, secondo comma, della Costituzione;

Ritenuta la necessità e l ’urgenza di em anare disposizioni penali in 
materia di infrazioni valutarie;

Sentito il Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta del Ministro di grazia e giustizia, di concerto con 
il Ministro del tesoro, con il Ministro delle finanze e con il M inistro del 
commercio con l'estero;

D e c r e t a :

Art. 1.

Chiunque, senza l'autorizzazione prevista dalle norm e in m ateria 
valutaria, esporta con qualsiasi mezzo fuori del territorio  dello Stato 
valuta nazionale o estera, titoli azionari o obbligazionari, titoli di credito, 
ovvero altri mezzi di pagamento è punito con la m ulta dalla m età al 
triplo del valore dei beni esportati,

Chiunque costituisce fuori del territorio  dello Stato, a favore proprio 
o di altri, disponibilità valutarie o attività di qualsiasi genere senza la 
autorizzazione prevista dalle norme in m ateria valutaria, è punito con 
la m ulta dalla m età al triplo del valore delle disponibilità valutarie o 
attività illecitamente procurate.

Nei casi previsti dai commi precedenti, se il valore dei beni esportati 
ovvero delle disponibilità o attività supera complessivamente cinque mi
lioni di lire, la pena è della reclusione da uno a sei anni e della m ulta 
dal doppio al quadruplo dei valore predetto.

La pena è aum entata se il numero delle persone, che sono concorse 
nel reato, è di tre o più, ovvero se nel reato sono concorsi am m inistra
tori ovvero dipendenti di aziende o istitu ti di credito.

La pena è aum entata sino al doppio se, per il nocumento che ne po
trebbe derivare all'economia nazionale, il fatto assume carattere di par
ticolare gravità.

Nel caso di condanna, fermo quanto disposto dall'articolo 240, se
condo comma, del codice penale, è sempre ordinata la confisca delle cose 
che servirono o furono destinate a com mettere il reato e delle cose che 
ne sono l'oggetto, ovvero il prodotto o il profitto.

Nei casi previsti dal presente articolo, il delitto tentato è equiparato 
a tu tti gli effetti a quello consumato.
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Art. 2.

Le disposizioni degli articoli 196 e 197 del codice penale si applicano 
anche relativamente alle multe inflitte per i delitti previsti dal presente 
decreto.

Art. 3.

Fuori dei casi di concorso nei reati di cui al precedente articolo 1, 
l'am m inistratore o il dipendente di un'azienda o istituto di credito, che, 
nell'esercizio delle sue funzioni, viola disposizioni concernenti il regola
mento valutario di operazioni commerciali o finanziarie con l'estero, è 
punito con l'ammenda da lire 100.000 a 1 milione.

Se il fatto  è particolarm ente grave, la pena è dell'arresto da 6 mesi 
a un anno e dell'ammenda da lire 1 milione a 20 milioni.

Art. 4.

Per i reati previsti dal presente decreto si procede in ogni caso con 
giudizio direttissim o e si prosegue con il medesimo rito, anche in deroga 
agli articoli 502 e 504 del codice di procedura penale.

In  deroga alla disposizione dell’articolo 45 del codice di procedura 
penale, per i procedimenti relativi ai reati di cui al comma precedente, 
la connessione opera soltanto se è indispensabile per l'accertam ento dei 
reati medesimi o della responsabilità dell’imputato.

Salvo che sia offerta idonea cauzione, per i reati previsti dal pre
s e n te  decreto si deve in ogni caso procedere all'iscrizione dell’ipoteca 
legale o al sequestro previsti dall'artico lo 189 del codice penale.

Art. 5.

Per i reati previsti dal presente decreto non si applica l ’ultimo 
comma dell'articolo 340 del codice di procedura penale.

Gli ufficiali di polizia giudiziaria, previa autorizzazione m otivata del 
Procuratore della Repubblica, possono richiedere ad aziende ed istitu ti 
di credito o all'amministrazione postale di trasm ettere copia di tu tta  
la documentazione relativa ai rapporti in trattenuti con il cliente, quando 
v' è fondato sospetto di reati previsti dal presente decreto, che siano di 
particolare gravità.

Art. 6.

Nel testo unico delle disposizioni legislative in m ateria doganale, 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, 
n. 43, è inserito, dopo l'articolo 20, il seguente articolo:

« Art. 20-bis. - (Visite, ispezioni e controlli fuori degli spazi doganali). 
— Le disposizioni dei precedenti articoli 19 e 20 si applicano, al fine di 
assicurare l'osservanza delle norme in m ateria doganale e valutaria,
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anche fuori degli spazi doganali nei confronti delle persone, dei loro 
bagagli e dei mezzi di trasporto che comunque attraversano il confine 
terrestre della Repubblica nonché nei confronti dei natanti ed aeromo
bili, dei relativi equipaggi e passeggeri e dei loro bagagli quando risulti
o sussista motivo di ritenere che detti natanti ed aeromobili siano in 
partenza per l ’estero ovvero in arrivo dall’estero. In tali casi alla compe
tenza dei funzionari doganali è sostituita quella degli organi della 
Guardia di finanza ».

Art. 7.

Le disposizioni del presente decreto non si applicano alle persone 
abitualm ente residenti nel comune di Campione d’Italia e iscritte nel 
registro della popolazione del predetto comune, lim itatam ente alle di
sponibilità derivanti da redditi di lavoro o di im presa e da quelli pro
venienti da trattam ento  di quiescenza o pensionistico.

Art. 8.

È abrogata qualsiasi disposizione incompatibile con quelle del pre
sente decreto.

Art. 9.

Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della 
sua pubblicazione nella Gazzella Ufficiale della Repubblica italiana e sarà 
presentato alle Camere per la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserto nella 
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti della Repubblica italiana. È 
fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 marzo 1976.

LEONE

M oro —  B o n if a c io  —  Co l o m b o  —  
S t a m m a t i  —  D e  M it a

Visto, il Guardasigilli: B o n i f a c i o .
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DISEGNO DI LEGGE N. 2323

d 'i n i z i a t i v a  d e i  se n a t o r i  Z u c c a l à  e d  a l t r i

Art. 1.

Chiunque esporta senza autorizzazione bi
glietti di Stato e di banca italiani o titoli di 
credito di qualsiasi specie o altri mezzi di 
pagamento, per un valore superiore a  quello 
complessivamente consentito dalle disposi
zioni vigenti per scopi di turism o, affari, stu
dio e cure, è punito con la m ulta da un 
terzo al doppio dei mezzi di pagamento 
stessi.

Nei casi previsti dal precedente comma, 
qualora il valore dei mezzi di pagamento su
peri l’im porto di lire 10 milioni, la pena è 
della reclusione da 6 mesi a 4 anni e della 
m ulta dall’intero fino al doppio del valore 
dei mezzi di pagamento stessi.

È sempre ordinata la confisca della valuta 
e delle cose che servirono o furono desti
nate a com mettere il reato.

Art. 2.

Chiunque, con qualsiasi mezzo, costituisce 
disponibilità valutarie all'estero, in violazio
ne delle norme in m ateria, è punito con la 
m ulta pari al valore delle disponibilità va
lutarie illecitamente costituite, aum entato 
dalla m età al doppio.

Nei casi previsti dal precedente comma, 
qualora le disponibilità valutarie superino 
l'im porto di lire 10 milioni, la pena è della 
reclusione da 1 a 5 anni e della m ulta dal 
doppio al triplo del valore delle disponibilità 
stesse.

Quando nelle violazioni di cui ai commi 
precedenti concorrono am m inistratori o di
pendenti di istituti bancari, il reato è ag
gravato.

Art. 3.

Fuori delle ipotesi di concorso nei reati 
di cui ai precedenti articoli 1 e 2, l'ammini

stratore o il dipendente di un  istitu to  ban
cario, che violi le disposizioni in m ateria 
valutaria, è punito con l'am m enda da lire 
100.000 a 1 milione.

Nei casi più gravi la pena è dell’arresto  da 
3 a  6 mesi o dell’ammenda da lire 1 milione 
a 10 milioni.

Non è ammessa oblazione.

Art. 4.

Per il tentativo di esportazione di mezzi 
di pagamento ovvero di costituzione di dispo
nibilità all'estero si applicano le stesse pene 
stabilite per il reato consumato.

Si applicano, anche per il pagam ento delle 
multe, gli articoli 196 e 197 del codice pe
nale.

Quando il fatto  costituisce reato ai sensi 
degli articoli precedenti, sono salve le dispo
sizioni che comminano, per il fa tto  mede
simo, sanzioni di carattere am ministrativo.

Art. 5.

La cognizione dei reati previsti dalla pre
sente legge è di competenza del Pretore.

Salva offerta di cauzione, il Pretore, dinan
zi al quale è in corso il procedimento, ha 
l’obbligo di procedere all’iscrizione di ipo
teca legale o al sequestro, previsti dall'arti
colo 189 del codice penale, anche nei con
fronti della persona civilmente obbligata al 
pagamento della pena peouniaria.

Art. 6.

Per la prevenzione, l'accertam ento e la 
repressione della violazione delle norm e va
lutarie è istituito, alle dirette dipendenze 
del Comando generale della Guardia di fi
nanza, un Nucleo speciale di polizia valuta
ria con competenza su tu tto  il territorio  na
zionale.

Il Governo della Repubblica è delegato ad 
emanare, entro 180 giorni dall'en trata in vi
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gore della presente legge, le norm e dirette 
a disciplinare l'ordinam ento del Nucleo di 
polizia valutaria d i cui al comma preceden
te, prevedendone il relativo organico che non  
deve superare le 100 unità e regolandone le 
■attribuzioni specifiche anche al fine del coor
dinamento con l ’azione degli altri organismi 
che operano nel settore valutario.

Art. 7.

Il Nucleo di .polizia valutaria, istituito  a 
norm a dell'articolo precedente, e tu tti gli 
altri organi, a qualunque amm inistrazione o 
ente appartenenti, che abbiano competenza 
in m ateria valutaria, sono tenuti a compilare

annualmente una -relazione analitica sull'at
tività svòlta, con riferim ento specifico alle 
misure adottate per rendere concretamente 
operanti le disposizioni valutarie. Tali rela
zioni dovranno essere trasmesse, entro il 31 
gennaio dell’anno successivo, al Ministro del 
tesoro, ohe ne riferirà al Parlam ento nei 30 
giorni successivi.

Art. 8.

I  funzionari dell'Ufficio italiano dei cambi 
e dèlia Banca d ’Italia, addetti all'attività 
ispettiva in m ateria valutaria, sono nell'eser
cizio d i tali funzioni ufficiali di polizia giu
diziaria.


